
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Finzioni 
 
 

Di Jorge Luis Borge va encomiato il suo tratto di congiunzione tra la cultura sudamericana e quella 
europea, oltre a doverne tessere le lodi come sommo scrittore ed emerito artista, nonchè 
intellettuale di spicco metatemporale. 
Sul piano dell’arte nel suo piccolo contenuto di racconti, “Finzioni”, si trova una vivida scrittura 
frammista ad una fervida immaginazione condita da quella briosa erudizione, la quale condisce ogni 
opera d’arte immanente nei tempi. Dunque l’intreccio di storie brevi abbracciano le più disparate 
situazioni, in orizzonti spaziale più lontani che mai, ma con la visione prettamente sudamericana 
della vita e del trauma della seconda, e speriamo ultima, guerra mondiale.  
La Babele dei libri nei cui labirinti si incarna lo spirito di un sapere universale in cui ci si sperde, 
nonchè il datatissimo proposito di incamerare tutto lo scibile, viene qui inserito con una disinvoltura 
ed un lessico tanto arcaico quanto aulico, da ammaliare il lettore. Ancora allorchè si viene a narrare 
in terza persona della storia di un fedifrago pentito che, forte della sua vigoria sviluppata dopo la 
Seconda Guerra Mondiale, ammette di essere stato lui il delatore reo dell’omicidio di alcuni 
commilitoni, dominato all’epoca dalla paura; personaggio così diverso dal narratore, questo pavido 
traditore si sente sempre debole nonostante al momento appaia il più forte e austero tra quelli che 
popolano il libro “Finzioni”. Eppure la storia forse più originale e deittica della genialità e dell’arte di 
Borges qui, attiene la storia di un giovane argentino che, per una dipartita sul fronte di guerra, si 
paralizza, eppure nell’oscurità della propria stanza e con la penuria di svaghi tecnologico 
contemporanei ad ora, o di donne o di amici, senza perdersi d’animo fagocita libri e artefatti culturali 
che ne sviluppano una mente al di là del genio, per prestazioni, saggezza, memoria, carattere, 
serenità e forse, quindi, felicità vera e propria. Tanto attuale oggi, in epoca di accesi dibattiti 
sull’eutanasia, sulla possibilità di affermarsi in maniera egemonica dopo una disabilità, ma nel 
mondo dei normodotati, il giovane di Buenos Aires ben sviluppato dall’autore, ne corrobora l’arte e 
la visionarietà supreme, mediante il dono dell’incoraggiamento verso ogni lettore, normodotato o 
disabile. 
 
 
 
 
 
  



Annota le tue riflessioni 
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